
ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DPCM 14.11.2012, n. 252 

SEMPLIFICAZIONE DELLA GESTIONE DELLA PAC 2014-2020                                   

D.M. 12.01.2015, n. 162 

 

ONERI ELIMINATI 

1. Denominazione dell’onere: Presentazione della domanda 

Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 8 comma 1 lett. d), e), f)  

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda  

o Documentazione da conservare             

o Altro  

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

A partire dal 2016 l’agricoltore presenterà un’unica domanda per le misure di sostegno 

dell’Unione europea a superficie, primo pilastro, secondo pilastro e nazionale (assicurazioni, 

agevolazioni fiscali e altri regimi e procedimenti compatibili).  Tale domanda unificata, al fine 

di ridurre gli errori di compilazione, sarà fornita, sulla base delle informazioni contenute nel 

fascicolo aziendale, dagli Organismi Pagatori pre-compilata. L’agricoltore dovrà, comunque, 

confermare, integrare e correggere eventuali errori. 

           

2. Denominazione dell’onere: Messa a disposizione dei dati necessari per la gestione dei 

rischi aziendali 

Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 11, comma 3 lett. b) 

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda  

o Documentazione da conservare             

o Altro  

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Ai fini della sottoscrizione delle polizze assicurative agevolate verranno messi a disposizione 

dell’agricoltore i dati caricati nel sistema gestione dei rischi e nella banca dati dell’anagrafe 

delle aziende agricole, senza bisogno di dichiarazioni o duplicazioni di adempimenti; anche ai 

fini della resa aziendale il sistema, sulla base dei dati inseriti dall’agricoltore calcolerà e 

rilascerà allo stesso la resa assicurabile. Il fatto di partire da dati certi e verificati consente di 

ridurre notevolmente i tempi tra la presentazione della domanda ed il pagamento dell’aiuto.            

 

 



ONERI INTRODOTTI 

1. Denominazione dell’onere: Piano colturale aziendale 

Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 9 

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda              

o Documentazione da conservare          

o Altro  

 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

L’impresa agricola, in fase di redazione del piano colturale aziendale, deve dichiarare una 

serie di informazioni il cui livello di dettaglio cambia in relazione alla tipologia di aiuto che 

intende richiedere. Tali informazioni, unitamente alle altre presenti nel fascicolo aziendale del 

produttore, sono indispensabili ai fini della presentazione delle domanda di aiuto per i singoli 

regimi e consentono all’Amministrazione di elaborare una domanda precompilata che 

agevola gli adempimenti posti a carico dell’impresa agricola. 

 

2.  Denominazione dell’onere: Piano assicurativo individuale (PAI) 

Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 14, comma 2 e allegato B, lettera b). 

o Comunicazione o dichiarazione           

o Domanda              

o Documentazione da conservare             

o Altro  

 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

L’impresa agricola che intende accedere al sostegno concesso a norma degli artt. 37, 38 e 39 

del Reg. (UE) n. 1305/2013 o dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1308/2013 deve redigere il piano 

assicurativo individuale nel quale sono riportate una serie di informazioni necessarie ai fini 

della successiva stipula della polizza assicurativa. La maggior parte di tali informazioni sono 

acquisite automaticamente dal sistema informatico perché contenute nel fascicolo aziendale 

del produttore e nella banca dati costituente il sistema integrato di gestione dei rischi. In tal 

modo sono ridotti al minimo, se non definitivamente eliminati, i potenziali errori di 

digitazione dei dati in fase di informatizzazione delle polizze assicurative, con conseguente 

certezza per l’impresa agricola di percepire il contributo richiesto in tempi più rapidi. 


